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Oggetto: 
D.Lgs.  
potenza di 40,342 MWP e potenza di immissione di 38,42 MW sito nel Comune di Celleno 
(VT). Progetto PNIEC. 
Proponente: ICA VII S.R.L. 
Contributo regionale 

 
 
A seguito delle risultanze di una prima fase istruttoria, acquisiti i contributi delle competenti 

aree Regionali pervenuti ad oggi, si trasmette il contributo regionale di competenza in merito al 
progetto e allo S.I.A. in argomento  
 
La Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo,  
Area Vigilanza e Bacini Idrografici con nota prot. n. 0303051 del 7 a questa 
Area è attribuita la competenza, esclusivamente, sulle aste principali dei Bacini Liri-Garigliano, Tevere, Fiora, 
Tronto e Regionali, di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 5079 del 12/10/1999, in 

della Legge regionale n.53/98, che hanno esercitato la loro funzione, in qualità di Autorità Idraulica preposta, 

idrografico minore (aste minori), pertanto, le relative competenze tecniche ed amministrative già disciplinate 

linea con i principi normativi di cui alla Legge n. 56/2014 (Legge Delrio)  
 
La Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 
Foreste, Area Programmazione Comunitaria e Sviluppo Rurale con nota prot. n. 0333947 del 

2014-

DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
AREA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 
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della Sicurezza Energetica. Nelle tabelle trasmesse in allegato sono dettagliati gli impegni in corso che 
risultano a valere sulle misure strutturali e a superficie, con indicazione dei soggetti beneficiari e delle superfici 
interessate. In merito alle domande che hanno percepito contribuiti ai sensi della Misura 11.2.1 
(Mantenimento di pratiche e metodi di agricoltura biologica) si precisa che il periodo di impegno che grava 
sui terreni andrà in scadenza rispettivamente a maggio 2023 e 2025. Quindi, qualora l

già percepiti e alla revoca e decadenza del contributo. In relazione alla domanda ammessa ai sensi della 
Misura 14 (Benessere degli animali) si specifica che la riduzione della superficie originariamente disponibile 

premi ad essi connessi. Si precisa tuttavia che i controlli sul rispetto di tali impegni sono di competenza 

 domanda risulta 
istruita positivamente ma al momento non finanziata per carenza di fondi; non si può escludere in futuro 
uno scorrimento della graduatoria che ne comporti il finanziamento. Le condizioni di ammissibilità riportate 
nel bando pubblico della 
disporre delle superfici agricole per un periodo mimino di 7 anni. Il venir meno di tale disponibilità comporta 

ni, previste nel sistema dei controlli. Quindi 

quanto sopra riportato, si invitano le strutture regionali competenti (ADA Lazio Nord) a porre particolare 
attenzione alla domanda in oggetto e a v
degli interventi  
 
Le tabelle Allegate 
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La Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 
Urbanistica, Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: provincie di 
Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo con nota prot. n. 0372293 del 03/04 in merito 
agli aspetti urbanistici, si rileva che il progetto in esame non comporta variante urbanistica in quanto gli 
impianti di produzione di energia elettrica possono essere ubicati in zone classificate agricole, che 
mantengono tal

 di rispetto paesistico, dei boschi, dei fossi, delle strade, 

he 
fotovoltaico non occupa direttamente zone sottoposte a vincoli paesaggistici di cui al D.lgs. 42/2004 pertanto 
non necessita del rilascio di autorizzazione paesaggistica. Per quanto riguarda la linea di connessione, fatte 
salve le d

Procedura Statale [ID: 9178] Procedura di valutazione 

di Celleno 
(VT). Progetto PNIEC.  Proponente: ICA VII S.r.l., la scrivente area rileva i suddetti elementi di criticità, che 
andranno adeguatamente verificati e approfonditi, con particolare riferimento a:  
1. Il Comune dovrà trasmettere, prima della conclusione del procedimento autorizzativo, apposita 

attestazione  l 03/01/1986  di 
 

2. il Comune, competente per territorio, oltre a trasmettere il Certificato di Destinazione Urbanistica, dovrà 
dichiarare la conformità (o la difformità) del progetto con lo strumento urbanistico, quindi verificarne la 

infrastrutturali connesse;  
3. ee a qualsiasi 

trasformazione prevista e le alberature esistenti dovranno essere preservate;  
4. 

essere estranei alle aree di intervento e dovranno essere mantenuti integri e inedificati per una profondità 
di 150 metri per parte; nelle fasce di rispetto è fatto obbligo di mantenere lo stato dei luoghi e la 
vegetazione ripariale esistente e le sole opere consentite dovranno essere realizzate nel rispetto di 

 
5. 

le opere previste dovranno essere realizzate garantendo il mantenimento della attuale morfologia del 
terreno evitando opere di sbancamento o di rimodellamento e/o opere murarie di contenimento dovute 
a modifiche delle attuali quote altimetriche;  

6. Ove le aree di intervento siano interessate da progetti o programmi di vocazione agricola, quali ad 
esempio i PUA 

.  
 
Inoltre, la scrivente richiede: 
 zione di allaccio; 
 



D I RE Z I O N E A M B I E NT E    TE L  +  0 6 51 6 8 9 5 0 6                                              W W W . R E G I O N E. LA Z I O . I T  

V I A  D I  C A MP O  R O M A NO ,  6 5             U F F I C I O V I A @R E G I ON E . L A Z I O . LE G A L MA I L . I T  

0 0 1 7 3  RO MA  

 
 Dovrà essere specificato cosa prevede la STMG, se tutto quanto previsto è oggetto di 

valutazione e conseguentemente trattato nel SIA 
 , dalle strade 

P 5 e dalla Strada Acquaforte e dai centri 
 

 Sulla scorta di tali fotosimulazioni dovrà essere previsto in impianto di mitigazione visiva efficacie 
o la riduzione della superficie interessata dai pannelli, prevedendo eventualmen
di pannelli più performanti 

 Le fotosimulazioni devono comporsi di 3 immagini stato di fatto, impianto e impianto con 
mitigazioni, inoltre va segnalato su foto aerea il punto di presa e la distanza  

 

MP 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Arch. Paola Pelone 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 

 
 
                     
        

 


